
La sceneggiatura!
cinematografica!

      Stadi del !
processo creativo!

Shelley Duvall, Jack Nicholson e Stanley Kubrick, tratto da “Shining”  



Che cos’è la sceneggiatura ?!

<< E’ il film sulla carta >> !

<< Storia raccontata per immagini>> (Syd Field)  !

<< Struttura che aspira ad essere un’altra struttura>> (Pasolini)!

<< E’ uno stadio transitorio, una forma passeggera destinata a !
   “metamorfosarsi” e scomparire (..). Oggetto effimero: non è !
   concepito per durare, ma per cancellarsi, per divenire altro >> !
  (Jean C.Carrière)!
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Stadi del processo creativo!

- Idea!

- Soggetto!

- Scaletta!

- Trattamento!

- Sceneggiatura!
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Idea!
Cosa succederebbe se ....... ?!

“Cosa succederebbe se un neonato avesse la possibilità di !
parlare al pubblico e raccontare come vede il mondo degli!
adulti?”!
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“Senti chi parla”  !

Altro metodo per pescare idee è quello di scegliere un !
genere cinematografico e reinterpretarlo.!

“Cosa succederebbe se in un western capovolgessimo le regole !
morali che contraddistinguono il genere? Ad esempio se non !
ci fossero più i buoni, ma solo i cattivi?”!

“Il mucchio selvaggio”!
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Soggetto!

E‟ un racconto che deve contenere, oltre all‟idea originaria,!
anche il suo possibile sviluppo. E‟ strutturato secondo un !
inizio in cui è indicata  la  localizzazione  spazio-temporale !
della  storia, i personaggi  principali e il conflitto che è !
alla  base della storia; una parte centrale con una  breve !
descrizione  dello sviluppo dominante del plot e il suo !
climax; una  fine, dove avviene la risoluzione del conflitto. !
Il soggetto non ha basi codificate, può essere  scritto in  !
qualsiasi tempo grammaticale.  !
La  sua  lunghezza  può essere  di 2 due o più cartelle !
(una cartella = 1800 battute, 30 righe x 60 battute, compresi !
spazi e punteggiatura).!
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Soggetto!

Dev’essere redatto in maniera tale che, in poche parole chi !
legge possa fiutare la validità della storia che gli si !
propone, e riesca a trarne indicazioni circa lo story concept !
che la sottende.!

Regole per la stesura di un soggetto:!

1. Concetti semplici in forma semplice e piana!
2. Poco intreccio!
3. Personaggi ridotti al minimo!
4. Mancanza assoluta di pregi, ornamenti letterari!
5. Sintesi  del contenuto del film!
6. Mancanza di riferimenti intellettualistici!
7. Semplici accenni a ciò che è la sostanza del film!
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Scaletta:!

E’ la schematizzazione dell’intreccio !
punto per punto e riassume i momenti !
fondamentali della storia. Si presenta !
come una successione numerata e in !
ordine di tutte le scene, (in circa 25 !
punti) con una frase che ne riassuma, !
per ogni scena sequenza, l‟azione !
relativa. E’ molto soggettiva e diventa !
un promemoria per lo sceneggiatore che, !
con essa, costruisce lo scheletro !
della sceneggiatura.!
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Trattamento:!
E‟  il  racconto della  sceneggiatura  (da  qui anche  il  
termine: sviluppo in pre-sceneggiatura). Dalle 40 alle 80 
cartelle. In  esso  si descrivono  dettagliatamente  gli  
ambienti  in  cui  si  svolge la vicenda,  è  precisato  il 
ritmo  delle scene, l‟agire  dei personaggi e alcune battute 
fondamentali. Rappresenta la verifica per vedere se c‟è 
possibilità e concretezza di sviluppo dell‟idea iniziale. La  
sua struttura  narrativa  è  quella che  più si avvicina al 
romanzo (usa il discorso indiretto e il presente indicativo, 
ma può anche descrivere gli stati d‟animo dei personaggi). 
Sostanzialmente  è  un soggetto allargato e tutto quello  
che  viene risolto  nel trattamento  costituisce un problema 
in meno nella fase successiva. Alcuni  preferiscono  
sostituirlo  con la scaletta, altri invece fanno derivare la 
scaletta proprio dal trattamento. !
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Laboratorio di Multimedia II 

Nella forma all’italiana, la pagina è !
divisa in due colonne: quella di sinistra !
è la colonna visiva (descrittiva); quella !
di destra è la colonna sonora (rumori, !
musica e, ovviamente i dialoghi).!
Al cambio scena si inizia una nuova !
pagina – se al cambio pagina non cambia !
la scena si scrive CONTINUA.!
In regola a queste regole compositive, la !
lunghezza della sceneggiatura oscilla tra !
le 160 e le 200 pagine.!

E’ una forma particolarmente indicata in !
caso di sincronizzazione immagine/sonoro!
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Nella forma alla francese le descrizioni !
sono a tutta pagina, mentre i dialoghi !
costituiscono una colonna a parte sul lato !
destro della pagina!
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La forma americana è la più diffusa e in !
ambito cinematografico è sostanzialmente !
riconosciuta come la forma standard.!
Nella forma americana la descrizione è a !
tutta pagina, il dialogo è in una colonna !
centrale.!
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Ci sono due modi per scrivere la sceneggiatura:!

SPEC o SPECULATION SCRIPT - per scene (decoupage implicito)!
SHOOTING SCRIPT - per inquadrature    (decoupage tecnico)!

Il primo metodo, lo spec script, è la forma che ha la sceneggiatura !
quando dev’essere proposta ad un produttore per essere venduta.!
Nello spec script si utilizza la suddivisione per scene: Master Scene !
Style in quanto le scene vengono descritte da un punto di vista !
drammatico.!

Il secondo metodo risponde a criteri tecnici, la scena viene scomposta!
nelle varie inquadrature. La lettura è altamente specialistica; la !
linearità del racconto scompare.!

Le due forme sono complementari.!
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La scena: !

L’unità narrativa adottata è la scena: azione drammatica che si svolge !
in una unità di spazio e di tempo.!

Spazio – tempo !

Per azzardare una regola si può affermare che in sceneggiatura si !
cambia scena ogni qualvolta che c’è un cambiamento spaziale o temporale!
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Il paradigma è un modello, uno schema concettuale, 
una struttura che serve per costruire il soggetto  
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